
LIBERO 
PER CHI?

CAPITOLO 2
BABILONIA,

L’AMORE LIBERO

Ci troviamo ora un po’ più a Sud, 15.000 anni fa, nella grotta della Magdeleine, oggi nel Tarn, in Francia.

Gli uomini sono affascinati dal sesso femminile,  
che rappresentano in molte occasioni. 

Provano ammirazione per le forme di queste donne 
che li attraggono e che generano figli…

…e trasferiscono sulla roccia l’attrazione ispirata dalle loro compagne. La nozione di bello esiste già.  
La prima espressione grafica della bellezza è certamente stata femminile. 
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Siamo a Babilonia, in Mesopotamia, oggi territorio iracheno, una delle città più antiche dell’umanità, nel 1 700 a.C.

La scrittura ha già più di mille anni e gli scribi 
descrivono minuziosamente i dettagli della vita  
di questa città mitica.

Gli esseri umani ora sono stanziali e in questa società molto patriarcale, dove la famiglia svolge un ruolo 
significativo, il matrimonio è importante.

Quello cuneiforme (sumero, poi accadico) è il primo 
grande sistema di scrittura dell’umanità.

SE NON FAI IL 
BRAVO, IL SIGNORE 

LO SCRIVERÀ.

E FRA 
3000 ANNI 

TUTTI LO 
SAPRANNO 
ANCORA!

NIENTE  
DI SPECIALE  

NELLE NOTIZIE  
DI OGGI.

Ma la relazione di subordinazione 
uomo-donna è nettamente 
codificata, e lo sarà per migliaia 
di anni. 

La famiglia si basa sul matrimonio e gli sposi sono 
spesso prescelti fin dall’infanzia dai rispettivi genitori. 
Higo, il padre di Saw, ricco commerciante di Uruk, 
ha promesso sua figlia a Noah, il figlio del suo amico 
Enoki.

Questa unione permetterà un sodalizio tra le loro 
attività commerciali di Babilonia e Uruk.

Il giorno del matrimonio la giovane sposa - Saw  
ha 13 anni - lascia la sua famiglia per quella di Noah.

È la sua sola moglie fino a quando è fertile. Una sposa 
sterile può essere ripudiata…

WELCOME TO 
BABYLONE, 

BABY!

PER ME  
SEI 

L’UNICA!

GIÀ! 
MA A CHE  
PREZZO!

DIMMI, NON VORRESTI 
SOSTITUIRMI 
CON NOAH?

NON SONO 
STERILE, MA 

NON NE POSSO PIÙ.
E 

SOPRATTUTTO 
DIVERTITI!

AH,  
CERTO! 

CONTACI!

A meno di trovare un rimpiazzo! Noah è un uomo e a Babilonia gli uomini sono liberi, 
come l’amore!

IL MATRIMONIO
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A Babilonia, dove l’amore libero è considerato segno di civiltà, Noah ha tutti i diritti. Sua moglie  
gli appartiene, ha qualche concubina e si accompagna volentieri con le donne che gli piacciono. 

Dopo essersi divertito con una prostituta, Noah, accompagnato da due cortigiane, va in una taverna dove 
i costumi sono molto liberi. Fra le schermaglie amorose degli avventori, la birra scorre a fiumi.

In un angolo della taverna Noah sodomizza una 
prostituta che nel frattempo sorseggia tranquillamente 
un po’ di birra con una cannuccia*.

All’epoca gli scribi erano dei veri reporter!

* Scena autentica descritta da uno scriba!

Durante la fellatio, le prostitute 
ricoprono di miele il membro del cliente, 
per migliorarne il gusto!

A Babilonia l’omosessualità non è molto diffusa, ma è accettata. 
L’omosessuale è solitamente un uomo effeminato e passivo  
e non incorre in alcuna condanna. 

SCUSATEMI 
SIGNORE,  

È QUESTIONE  
DI POCHI MINUTI… NON TI 

DISPIACE, 
VERO, SE LO 
SPALMO?

BASTA  
CHE TU  
NON 

MORDA…

Da brava moglie, Saw è sottomessa al marito e si 
dedica ai figli. Resta a casa, all’interno del gineceo.

Ma essendo gelosa perché molto innamorata, Saw 
cerca di sedurre un altro uomo per provocare il suo 
giovane marito. 

Noah se ne accorge e la riprende duramente. A Babilonia, dove l’amore è libero – si condannano 
solo l’incesto e l’adulterio femminile – la società 
impone molti vincoli alle donne, che hanno 
pochissima libertà di azione.

Le donne sposate portano il velo, 
a differenza delle prostitute che 
si riconoscono per la testa nuda, 
non potendo avere l’aspetto  
di una donna onesta.
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